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Beatrice Solinas Donghi

L’UOMO FEDELE
Collina di Albaro a Genova nei primi decenni del novecen-
to: qui Beatrice Solinas Donghi ambienta il suo romanzo. La 
storia di tre generazioni narrata con delicatezza e ironia. Lo 
scenario, immaginato dalla scrittrice e tratteggiato con pen-
nellate che quasi ricordano la cura del particolare di alcuni 
quadri fiamminghi, è quello di villa Camilla in Albaro, ancora 
oggi visibile da via Pisa nei pressi della chiesa di Santa Tere-
sina. Qui la scrittrice, da bambina, trascorreva le sue giornate 
nelle “ville contadine” presenti allora su quella collina per 
curiosare e condividere dei loro abitanti la vita agreste, che 
giudicava più interessante e meno noiosa del mondo dei “si-
gnori” cui lei apparteneva.
I mutamenti famigliari e lo scorrere del tempo con le stagioni 
e gli anni sono descritti con mano leggera e senza indulgere 
al rimpianto, con lo stile asciutto e diretto di Beatrice. 
A tratti chi legge ha l’impressione di entrare in quel quadro 
così vivo e dettagliato in cui si raccontano le abitudini quoti-
diane, i modi di vestire, di cucinare, di pensare al centro della 
città, così vicina eppure raggiungibile con un vero e proprio 
“viaggio”.  E poi la fatica del lavoro nelle fasce ed il rapporto 
stretto e appassionato con la natura.  Una natura in cui tutto 
ha un senso ed un ruolo, come spiega il papà alla bambina. 
“…Mi diceva che i fiori delle piante da frutta non legano se 
non ci va sopra la sua farfalla giusta e che i fichi napoletani 
e i fioroni maturano da sé senza toccarli con la goccia d’olio 
perché ci entra dentro un moscerino fatto apposta…”

BEATRICE SOLINAS DONGHI nasce a Serra Riccò il 29 Marzo 1923 
in una “villa” ai piedi della collina di San Cipriano. Ha quindi radici 
nel tempo il suo legame con la nostra valle “della Secca” (come Lei 
ama definirla). Questo legame si è consolidato sino alla donazione da 
parte della scrittrice di tutte le sue opere, compresi i quadri della madre 
Eileen: arredi, carteggi con gli scrittori, premi e riconoscimenti letterari 
al Comune di Serra Riccò, che tutto ha raccolto nel “Lascito Beatrice 
Solinas Donghi”.


